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Dopo esserci “ubriacati” come ogni anno con le novità di
Mondo Natura di Rimini, ci regaliamo una bella settima-

na alla scoperta e alla rivisitazione dei piccoli centri delle pro-
vince di Ferrara, Rovigo, Padova, Vicenza e Verona. 
Domenica 14 Settembre la nostra prima tappa ci porta a visi-
tare l’Abbazia di Pomposa. Dalla strada Romea ci fa da guida
l’altissimo campanile di ben 48 metri, tutt’intorno solo campi,
è una immagine molto suggestiva. La Basilica è molto bella,
ornata di fregi in cotto, con l’interno a tre navate e le pareti con
affreschi trecenteschi.
Si riparte e facciamo tappa a Chioggia, che, ancora una volta
ci accoglie con una temperatura quasi invernale e un vento di
tramontana fortissimo! Nonostante tutto dopo esserci ben coper-
ti facciamo un bel giro lungo i canali, percorriamo Corso del
Popolo e sotto i portici troviamo un po’ di riparo dal forte vento.
Il biglietto del parcheggio sulla laguna dove sostiamo, ci permet-
te di usufruire gratuitamente dei mezzi pubblici e così in serata
ci facciamo un bel giro panoramico anche di Sottomarina.
Dopo una notte tranquilla raggiungiamo Piove di Sacco. È
una graziosa cittadina con un bel Duomo dove sono custodite
opere del Tiepolo e un bell’altare del Sansovino. Percorriamo
il corso principale con bei negozi posizionati sotto i portici.
La seconda tappa della giornata ci porta a Bassano del
Grappa, località tristemente nota per essere stata teatro di bat-
taglia durante la guerra mondiale del 1915-1918.

Visitiamo il Tempio Ossario, dove sono custodite le spoglie di
6.000 caduti. Con una bella camminata scopriamo un paese
ricco di storia e arriviamo al famoso Ponte sul Brenta che ha
ispirato la canzone degli Alpini. È molto caratteristico e nono-
stante diverse vicende lo abbiano distrutto è sempre stato rico-
struito nella forma originale del 1569 voluta da Palladio. Dopo
la sosta notturna trascorsa nel grande parcheggio situato nelle
vicinanze del Tempio Ossario e dopo una breve sosta alla Villa
Barbaro di Maser, una delle ville palladiane più note, raggiun-
giamo il bel paesino di Asolo. È caratterizzato da una spicca-
ta impronta medievale e da un’ottima  posizione, circondato
da una bella vallata di ulivi e cipressi. 
Proseguiamo per la più nota Marostica, bellissima con le sue
caratteristiche mura che si inerpicano sul colle dove è situato il
castello.

Con un giro notturno ammiriamo Piazza Castello con la cele-
bre pavimentazione a scacchiera, è tutto pronto per l’indoma-
ni per la famosa partita in costume.
Il giorno seguente ci spostiamo nella provincia di Verona e
raggiungiamo Lazise, sul Lago di Garda.

È una splendida località con il centro storico racchiuso da una
cerchia murata medievale e un porticciolo da dove si gode una
magica vista sul borgo. È una meravigliosa giornata e ci
gustiamo un ottimo gelato seduti sulle panchine del porto. In
serata facciamo delle belle foto della cittadina che oltre all’il-
luminazione artificiale è ben illuminata da una splendida luna
piena.
Si riparte e arriviamo a Soave, paese noto per l’omonimo
vino, sostiamo nell’aerea autorizzata situata vicino la caserma
dei carabinieri, tutto gratuito compresa la corrente.
Trascorriamo due giorni girovagando tra le vie del paese, in
ogni angolo fervono i preparativi per la festa dell’uva e la sera
festeggiamo con più di 400 persone con una buona cena in
un grande capannone attrezzato per l’occasione. Dopo due
bellissime giornate, tranquille e soleggiate trascorse sotto il bel
castello di Soave, lasciamo la provincia di Verona e arriviamo
a Montagnana, in provincia di Padova. È una magnifica citta-
dina chiusa da mura merlate che risalgono al 1360, sono tra
le più belle e ben conservate che abbiamo mai visto. Visitiamo
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il Duomo, situato sulla piazza centrale, contornata da portici e
da bei palazzetti. Ci godiamo la bella atmosfera che si respi-
ra con una rilassante camminata nel centro storico.
Percorrendo pochi chilometri, arriviamo ad Arquà Petrarca,
paese dove il poeta morì nel 1374, dopo aver trascorso qui
gli ultimi quattro anni. Ci soffermiamo davanti alla sua tomba
che  è collocata al centro della piazza, mentre la casa si trova
all’estremità del paese, ci arriviamo dopo aver percorso una
strada in salita, ma ne vale la pena perché una volta arrivati
si può ammirare un bel panorama dei Colli Euganei. Dopo
aver attraversato un curatissimo giardino, visitiamo la casa
dove sono conservati vari cimeli del poeta e diverse edizioni
delle sue opere.
Percorsi pochi chilometri arriviamo a Monselice, per assistere
alla rievocazione della Giostra della Rocca. Troviamo un’otti-
ma soluzione per la sosta presso il gruppo sommozzatori, è
un ampio spazio recintato con tanto di cancello ed è  situato
a ridosso del centro. La mattina della domenica ci ritroviamo
a ritroso nel tempo quando, lungo il corso assistiamo alla sfi-
lata del corteo storico con più di 1500 figuranti. Sfilano le 9
contrade della cittadina ognuna delle quali è preceduta da
trombe, tamburi e sbandieratori, i costumi sono bellissimi sia
per le stoffe che per i particolari delle rifiniture.
Il nostro viaggio prosegue verso Ferrara dove ci spostiamo
per assistere ad una manifestazione di tutt’altro genere, ma
ugualmente suggestiva e coinvolgente: il Balloons Festival. È
il più grande festival di mongolfiere che si svolge ogni anno
in Italia, i partecipanti arrivano da ogni parte del mondo e
la particolarità è data dalle divertenti forme dei palloni, oltre
alle tradizionali dette “a lampadina”, troviamo fattorie di
animali, pupazzi, gatti, bottiglie, galletti e personaggi dei
cartoni animati.

La nostra ultima tappa ci porta a Gradara, conosciuta
soprattutto per il castello dove si svolse la triste vicenda

d’amore e sangue di “ Paolo e Francesca” resa celebre da
Dante nel suo più noto canto dell’Inferno.
Anche questa volta restiamo incantati dalla bellezza del
borgo e davanti alle mura trecentesche che al calar della
sera sono illuminate con una luce splendida. Con la consi-
derazione che questa nostra bella Italia non finirà mai di
stupirci, trascorriamo l’ultima serata del nostro viaggio
intorno ad un tavolo gustando un’ottima pizza al ristorante
da Berto, e tornando verso i camper ci soffermiamo ancora
una volta ad ammirare la splendida visione notturna che ci
scalda il cuore e ci rasserena l’anima.
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